L.R. 37/99 –Servizi Di Sviluppo Del Sistema Agroalimentare Regionale –Programma Obiettivo 2003-2005

Soggetto Proponente: Federazione Regionale Coldiretti Marche

Linea di azione:  DIVULGAZIONE, ANIMAZIONE ED INFORMAZIONE

Sottoazione:  

Titolo del progetto: LE BUONE PRASSI E LA SOSTENIBILiTA’ AMBIENTALE – D22


Relazione generale

1. Motivazioni del progetto

Scenario di riferimento

Le zone interne montane regionali sono pesantemente influenzate dagli aspetti orografici e pedoclimatici dell'area (la superficie a bosco raggiunge il 42% della superficie totale) che non consentono l'attuazione di un'agricoltura economicamente valida e competitiva. Quasi la metà della superficie è investita a prati e foraggiere avvicendate per il 66% della superficie agricola utilizzata. Sono inoltre quasi completamente assenti le colture da reddito e gli stessi cereali possono essere coltivati solo su un quarto dei terreni. Anche la collina interna risente dei fattori esogeni all'agricoltura che ne limitano le potenzialità produttive in maniera sostanziale. Le differenze altimetriche e orografiche consentono tuttavia di praticare coltivazioni leggermente meno estensive come risulta dalla limitata estensione dei prati permanenti (13,3%) e delle foraggere in genere (50,4%). Queste maggiori superfici sono occupate dai cereali che raggiungono un terzo della SAU. I boschi sono il 20% della superficie agricola totale.

In entrambe le zone la dimensione delle aziende, superiore alla media regionale, è comunque insufficiente per consentire un'attività agricola economicamente valida per la natura estensiva delle coltivazioni. 

Si tratta di scenari che indubbiamente mostrano elevate specificità territoriali con svantaggi ma anche delle opportunità.

 La sfida è quella di aumentare la competitività territoriale, cioè di attivare quel processo attraverso il quale i soggetti agiscono nell’interesse dell’economia locale cercando di promuovere il proprio territorio valorizzando l'ambiente come elemento distintivo. Atto prioritario, in tale ottica, è la salvaguardia dell’ambiente stesso non solo in senso paesaggistico ma più profondamente in relazione all’impatto che l’attività produttiva agricola ha sull’intero agro-ecosistema. L’agricoltura “tradizionale”, ancora praticata nelle aree interne,  pur essendo meno invasiva rispetto a quella “moderna e intensiva” non sempre si è occupata di alcuni aspetti della sostenibilità ambientale. 

In alcuni casi, probabilmente a causa delle difficoltà di “collegamento” con il resto del mondo agricolo, non vengono applicati i regolamenti in tema di igiene e benessere animale, deiezioni, protezione del suolo etc.

Oggi l’approccio ad un'agricoltura sostenibile in tutti i suoi aspetti è prioritario per la valorizzazione e la salvaguardia dei territori. Tale approccio, sicuramente difficile e complicato per le aree ad agricoltura intensiva da reddito del litorale, può essere facilmente e proficuamente applicato nelle aree interne.

Motivazioni

Il presente progetto, intende sensibilizzare, promuovere e informare gli imprenditori agricoli delle aree interne della regione, sui principi di buona prassi e sostenibilità ambientale.

La Comunità europea, nella revisione intermedia della PAC (luglio 2002) si pone tale obiettivo: “Promuovere un'agricoltura sostenibile e orientata al mercato, spostando il fulcro del sostegno dal prodotto al produttore, attraverso l'introduzione di un sistema di aiuti diretti disaccoppiati per azienda, basati su riferimenti storici e subordinati alla condizionalità ecologica, vale a dire al rispetto di norme ambientali, in materia di benessere degli animali e di qualità dei prodotti alimentari”. Il D.M. 15 settembre 2000 evidenzia, infatti, la scelta politica del nostro Paese di non applicare la modulazione, ma solamente l’eco-condizionalità: è questa una scelta politica importante, rispetto ad altri paesi, come la Francia, che hanno applicato incisivamente il regolamento orizzontale. Gli agricoltori delle aree interne pertanto potranno accedere al sostegno diretto PAC solo condizionatamente al rispetto delle norme ambientali (manutenzione delle scoline, manutenzione dei canali collettori e stoccaggio dei reflui zootecnici in siti impermeabili, ecc) previste del D.M. Nell’immediato futuro le aziende delle zone interne per rimanere economicamente vitali dovranno far leva su tali aspetti e non più sul sistema di aiuti alle produzioni.

E’ evidente l’importanza di attivare della formazione/informazione su tali tematiche, destinata agli agricoltori delle zone montane,  in modo aggiornato ed efficace allo scopo di renderli consapevoli e capaci nel rispetto delle norme e nell’adozione volontaria delle tecniche eco-compatibili.

Una crescita del numero di operatori che operano nel rispetto delle norme comunitarie in tema agro-ambientale  e che adottino volontariamente tecniche agricole sostenibili è auspicabile per:

· Una migliore salvaguardia delle risorse ambientali e delle energie rinnovabili (terreni, acqua etc.)

· Preservare l’ambiente affinché anche le generazioni future possano fruirne

· Valorizzare siti e aree naturalistiche

· Valorizzare l’intero territorio anche in senso turistico

· Possibilità di accedere ai pagamenti concessi nell’ambito dei regimi di sostegno elencati nell’allegato al regolamento (CE) n. 1257/99 e regolamenti relativi alla revisione della PAC.

2. Obiettivi operativi

Obiettivi generali e operativi

Il presente progetto di divulgazione, animazione e formazione, in sintonia con le problematiche evidenziate nel paragrafo precedente e con le finalità delle misura previste dal bando, si pone i seguenti obiettivi strategici generali:

· sensibilizzare e stimolare gli imprenditori agricoli ad attivare una maggiore tutela dell’ambiente e conservazione del territorio

· migliorare le competenze tecniche  degli imprenditori agricoli sulle ripercussioni delle loro attività sull’agro-ecosistema e sull’attivazione di metodologie agricole eco-sostenibili

· facilitare l’osservanza da parte degli agricoltori delle norme di legge in materia ambientale. 

Dall’analisi dei fabbisogni delle aziende coinvolte nel progetto, infatti, sono scaturite delle esigenze reali di informazione che riguardano le seguenti tematiche:

· Igiene e benessere animale

· Gestione delle deiezioni

· Gestione dei rifiuti agricoli

· Protezione del suolo dagli eventi meteorici (erosione)

· Tecniche di buona pratica agricola (tecniche agronomiche eco-compatibili)

· Adempimenti normativi in termini ambientali

Allo scopo di perseguire gli obiettivi strategici generali rispondenti ai fabbisogni reali delle nostre aziende sono stati individuati i seguenti obiettivi operativi: 

· Rendere disponibili agli agricoltori delle zone interne in modo semplice informazioni su: normative comunitarie, nazionali e regionali in tema di salvaguardia ambientale e accesso ai sostegni comunitari in base all’eco-condizionalità.

· Fornire agli agricoltori competenze sulle tecniche per far fronte agli adempimenti di legge in tema ambientale.

· Trasferire  agli agricoltori le conoscenze tecniche per una corretta “gestione agricola e/o zootecnica” in funzione dell’ambiente e del territorio.
Beneficiari dell’intervento

I principali beneficiari dell’intervento sono le aziende agricole e agro-zootecniche delle aree interne in quanto soggetti che operano nelle aree montane e che hanno maggiori difficoltà di accesso all’informazione. Inoltre tale area si presenta, per i motivi esposti al cap. 1, prioritaria nella gestione degli aspetti ambientali del “fare agricoltura”.
Il numero di aziende coinvolte sarà il più ampio possibile sia in termini numerici sia territoriali. 

3. Strategia proposta

Gli obiettivi del presente progetto verranno perseguiti adottando una strategia di comunicazione, verso le aziende, che, in modo semplice e diretto, risulti non solo convincente ma efficiente nel fornire gli strumenti utili all’imprenditore agricolo per affrontare gli adempimenti sia normativi sia volontari in tema di salvaguardia ambientale.

La realizzazione di una pubblicazione apposita corredata da un CD-Rom, permetterà di affrontare le diverse tematiche in modo semplice con l’ausilio di schemi e mappe concettuali di facile interpretazione, di riferimenti normativi,  metodologie ed esempi operativi. Gli argomenti in tema ambientale verranno proposti come “argomenti-problema” e relative soluzioni teoriche e operative.

Il CD-Rom allegato proporrà sotto forma di ipertesto quanto presente nella pubblicazione in modo più dettagliato ed esaustivo. L’ipertesto, infatti, è uno strumento che permette ad un documento di realizzare delle relazioni con altri documenti permettendo di rappresentare un insieme di informazioni correlate in modo così complesso da non poter essere rappresentate su di un unico supporto cartaceo. Tali informazioni possono essere esplorate in maniera interattiva dall'utente secondo le esigenze del momento e facilita la ricerca di specifiche informazioni.

Tale aspetto del sistema informativo/formativo sarà sicuramente utile all’imprenditore agricolo che abbia bisogno di risolvere un determinato problema arrivando a “sapere” e saper fare” in tempi brevi.
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